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I giornali di Londra portano il testo 

del discorso pronunziato dal. generale 
Baden Powel il 24 maggio, in occa- 

sione del genetliaco «della regina Vit- 

toria, e che è destinato »a rimanere 

storico, poichè definisce ‘bene le origini 

della guerra e dà ragione a coloro i 

quali hanno sempre sostenuto che la 

guerra era stata da lunga mano pre- 

parata dai capitalisti, avidi d’impos- 
sessarsi delle miniere d’ oro. 

Ecco il testo preciso: 

« Signori! L'uso vuole che in cir- 

costanze come la presente il presidente 
si alzi e dica: « Dio salvi la Regina!» 

In queste tre brevi parole, noi inglesi 
racchiudiamo dei sentimenti profondi. 

L’ altro giorno, quando le colonne di 

soccorso incontrarono la. guarnigione, 

noi ci contentammo di stringere lamano 

ai soldati e di dire: Come state? Ma 
io non «esito a dichiarare. che questa 
cordiale stretta di mano esprimeva un 
sentimento più vivo che i pianti e gli 

abbracci coi quali..gli stranieri tradu- 

cono abitualmente la loro. gioia! In.un 

momento come questo io. sento. che 
potei unire in un medesimo toast Paolo 
Kruger e Cecil Rhodes, perchè Kruger 

ha causato questa grande esplosione 

del sentimento imperiale; e perchè 

Cecil Rhodes è stata la bandiera rossa 
che ha eccitato il toro e l’ha spinto 
alla lotta. Ebbene! noi abbiamo sven- 
tolata la bandiera rossa e il toro si è 
precipitato contro di noi. Ma egli non 
si aspettava di essere circondato da 

una simile massa di matadores e di 
picadovos, come quella che attualmente 
lo incalza. Oggi, il vecchio toro, bat- 
tuto, piega sulle ginocchia; nell'arena 

che ci circonda noi vediamo seduti 
tutti gli uomini; tutte le donne e tutti 
i fanciulli di Inghilterra e delle sue 

colonie, e alla loro testa si trova una 

grande, graziosa dama, S. M. la Ragina, 
che contempla lo spettacolo. » 

Questo incredibile discorso pronun- 

ziato dal difensore di Mafeking, costi- 

tuise la prova più evidente che l’atroce 

guerra contro le repubbliche boere era 
stata preparata da lunga mano da Cecil 
Rhodes a profitto di una banda di 
banchieri senza scrupoli e senza co- 

scienza. 

Quello che si farà al Parlamento 

Ne dicono tante i giornali; ma più 
verosimile è che al ministero e al Par- 

lamento avvenga quanto da Roma seri- 

- ve il corrispondente del Resto del C'ar- 
lino. Egli scrive: 

< Ho da ottima fonte queste infor- 
mazioni: Il Ministero si dimetterà ap- 
pena inaugurata la XXI legislatura, 
per spianare la via al ristabilimento 
normale della funzione legislativa e 

dell’ ordine parlamentare. Il nuovo Ga- 
binetto avrà il compito della pacifica- 

zione degli animi, e non sarà un Mi- 
nistero di partito. E’ certo che lo for- 
merà il senatore Saracco. Vi parteci- 
perà indubbiamente il Villa, a meno 

che non accetti la presidenza della 

Camera. Faranno parte di esso almeno 

due altri senatori, e gli altri portafo- | 
gli saranno assegnati a deputati che 
non si siano troppo compromessi in un 

senso o nell’altro circa la questione 

del Regolamento. Il Gabinetto, cui , 
Giolitti e Zanardelli concederebbero il , 
loro appoggio o la benevola aspettativa, ' 
a seconda della fisonomia che assume» . 
rebbe nella sua composizione, risolve» 

rebbe immediatamente la questione del 
Regolamento con una proposta conci» ‘ 

liativa. Chiederebbe indi l’ esercizio 
provvisorio ed il rinvio a novembre di 
tutte le interrogazioni ed interpellanze 
— che ‘si prevedono numerosissime — 
sulle illecite ingerenze, abusi di potere, 
stti di corruzione e’ punizioni di fune 
‘pionari da parte dell'attuale gabinetto 

nel. periodo delle elezioni. Il Ministero 
motiverebbe la domanda del rinvio a 
novembre -di dette interrogazioni colla 

necessità di procedere ‘ad un’ inchiesta 

d’ordine puramente ministeriale, per 

determinare quali responsabilità incon- 

trarono i funzionari del potere iesecu- 
tivo accusati di colpevoli ingerenze. A 

dimostrare la serietà e la lealtà dei 
suoi propositi, il Gioverno dichiarerebbe 

di avere già richiamato ‘in servizio i 

prefetti Ferrando di Cuneo, Bondi di 
Caltanisetta, il ‘conte Brizio consigliere 

delegato ad Alessandria, del cav. De 

Rossi prefetto di Bari tutti collocati 

con provvedimento ministeriale a di- 

sposizione perchè sospettati di amicizia 
con ex deputati ‘o con candidati anti» 

ministeriali. Annuncierebbe ‘altresì di 

avere chieste giustificazioni a quei pre- 

fetti che convocarono sindaci per farne 

tanti sub-agenti elettorali e che per- 

misero la trasformazione dei municipi 

in succursali governative per le ele- 

zioni. Della regione emiliana fra i pre- 

fetti che sarebbero invitati a giustifi- 

care la loro condotta vi sarebbero il 

sotto-prefetto di Pavullo, ed i prefetti 
di Bologna, di Parma e di Ravenna. 

Si prevede che l’ Estrema Sinistra chie» 

derà la messa in stato d’accusa .del- 

l’ in ‘allora cessato. ministero Pelloux, 

ma la Camera accoglierà le proposte 

del Gabinetto, Del resto il Ministero 

oltre aver buon giuoco presentandosi 
con un programma di pacificazione 

avrà anche un prezioso alleato, il.... 
caldo, Così convocata il 16 giugno, la 

Camera si primi di luglio sarà già 
chiusa e avrà risoltà la questione idel 

Regolamento, concesso l’ esercizio prov- 

visorio e approvate. alcune leggine di 
poca importanza, ma urgenti, Il resto 

sarà rimandato a dopo le vacanze 

estive. ». 

STATISTICHE ELETTORALI 

Il 20 novembre 1870, gli elettori po- 
litici, compreso il Lazio, sommavano a 

n. 530,018, che corrispondevano al rap- 

porto di 1,98 per ogni 100 abitanti. 

Le elezioni furono fatte sulle liste 
del 1870. 

— Andarono a votare n. 240,973 elet- 
tori, ossia il 45,47 O[o degli iscritti. 

Sopra 508 Collegi, in cui era ripar- 

tito il Corpo elettorale, in 1343 fu pro- 
clamato il ballotaggio. Gli elettori; 

iscritti nei 343 Collegi, ammontavano 

a 376,422, ed andarono a votare n. 

180,445 elettori, cioè il 47,97 per 0[o: 

* 
* 

Il giorno 8 novambre 1874. furono 
fatte le elezioni generali, presidente 
del Consiglio Minghetti. 

Gli elettori iscritti nella lista .del 

1874 erano 571,939 ossia 2,10 per Oro 
abitanti. Accorsero alle urne per il 1° 

scrutinio n. 318,517, ossia il/55,69 Oro 

Fu proclamato il ballottaggio in 237 
Collegi; gli elettori inscritti in questi: 

ultimi erano 292,121, ed {andarono a 
votare 151,592, ossia il 51;88 Oo. 

Ran 

Il 5 novembre 1876 con Depretis ac- 

corevano alle urne in numero di 358258 

sopra 605007 inscritti, cioè il 59,22 Oro. 
Sopra 508 Collegi il ballottaggio era 

proclamato in 165; sopra 226,915 elet- 
tori in questi iscritti, n. 127,180 anda- 

rono a votare, ‘cioò il 56.05 010. 
* 

E * 

Il 16 maggio 1880 venivano radunati 
i Comizi per procedere alle elezioni 
generali. 

Queste seguivano sulle liste del 1879 
Gli elettori iscritti erano 621;896 : an. 

darono alle urne in numero di 869,624, 
cioè in ragione del 59,44 010; si eb. 
bero 150 votazioni di ballottaggio, a cui 
di 216218 elettori iscritti ne accorser 
180,909, ossia il il 60,54 070, 

va 

e 

uscita dai suffragi del 16 maggio 1880, 

voto, pel quale gli elettori da 621,896 

salirono a 2,017,829. Invece del Col- 

legio uninominale, si ebbe quello plu- 

rinominale a scrutinio di lista. La me- 
dia degli elettori da ine Lial ogni 100 
abitanti, sali a 7,07. El 

Andarono a votare in quell’anno 
1,223,851 elettori, cioè il 60,65 per 109; 
fu proclamato il ballottaggio in quattro 

soli Collegi, comprendenti 8586 elet- 
tori, dei quali andarono a votare solo 
27,536, ossia il 30,74 pei cento. 

#Sa 
Il 23 maggio 1886 si facevano ancora 

le elezioni generali sulle liste del 1885 

Gli iscritti erano 2,353,223, ossia l’8,19 
per 100; gli elettori temporaneamen- 
te privati del diritto elettorale erano 

75,757, ed in totale 2,428,980. — An- 
darono a votare 1,415,801 elettori, ossia 
il 68,E0 per cento. Si ebbero due bal- 
lottaggi sopra 135 Collegi in cui era 

ripartito il corpo elettorale dopo la 
legge del 1882. 

* 
Vo 

Il 23 novembre 1890 si ebbero an- 

cora, indette da Crispi, le elezioni ge- 
nerali. 

Il corpo degli elettori era di 2,752,658; 

numero 73,397 privati provvisoriamente 

del diritto di voto; totale 2,826.055. — 
Andarono :a votare 1,477,173 e si eb- 
bero i ballottaggi in tre collegi per 

cinque ‘seggi. 

Questa fu la terza ed ultima legi- 

slatura sortita dal sistema a scrutinio 
‘di-lista. 

Pa 

Se guono le elezioni del 6 novembre 

1892, essendo ministro il Giolitti. To- 

tale degli inscritti 3,006,345. Votanti 
1,639,298. 

* 
* * 

Caduto il ministero Giolitti nel no- 
vembre 1893, gli succedeva Crispi con 
Sonnino alle Finanze. 

Il testo unico della legge elettorale 

politica veniva approvato con Decreto 

del 28. marzo 1895 n. 83; ed in base 

questa si appurarono le liste elettorali. 

Il totale. generale degli selettori, che 
nel 1892 era di 3,006;345, discese nel 

1895 a 2,159,214. I votanti. nell’ ele- 
zione del 26 maggio 2895 furono un 
milione e 241,486, ossia il 58,54 0,0; 
vi fu ballottaggio in 57 Collegi; questi 
comprendevano n. 326,083 elettori ed. 
andarono a votare n. 201,865, ossia il 
61.010. 

* 
ok 

Il 21 marzo 1897 si fecero le ele- 

zioni generali in base alle liste del 

1896, che comprendevano n. 2,120,909 
elettori. Andarono a votare 1,241,486, 

ossia il 58.54 0/0. Si ebbe il ballottaggio 
in 62 Collegi. 

Una calunnia anticlericale in fumo 

Togliamo dall’ Ordine, foglio quoti- 
diano liberale di Messina (n. 119, del 
29 maggio): I lettori ricorderanno 
quanto taluni giornali, che affermano 

convenire che non la dicono mai — 
hanno detto e scritto sul conto di quel 

siani. Ora un documento eloquente 
smentisce completamente tutte quelle 

dei migliori Istituti scolastici che vanti 
la città nostra, Il documento in parola 
è l'ordinanza del giudice istruttore 
Cama, che mette a posto la verità delle 
cose, Pubblichiamo integralmente l’ or- 
dinanza per sbugiardare le famose affer- 

Colla legislatura XIV, che è quella ! mazioni dei pseudo banditori del vero 
o dei sedicenti patrocinatori della pub- 

:calava il sipario sulla legge elettorale ; blica moralità: . 
del 17 dicembre 1860, n. 4513} e, due | 

anni dopo, si aveva l'allargamento del ; 
<In nome di Sna Maestà Umberto I 

per grazia di Dio e per volontà: della 

Nazione re d' Italia. 

L'anno millenovecento, e questo di 
18 del mese di maggio. 

Il giudice istruttore presso il Tribu- 
nale civile e penale di Messina ha 

pronunziato la seguente ordinanza nel 

presunta in Messina il 10 aprile 1900. 
Attesochòè dall’ esame dei testimoni 

e dei risultati della perizia, si rileva 
in modo non dubbio che la morte del 

ragazzo La Rosa fu del tutto naturale; 

Per questi motivi, visti gli art. 250 

e 257 del Codice di Procedura Penale 

— Sulla conforme requisitoria del P. M. 

Ordina che gli atti sieno mandati in 

archivio. 

1 Giudice Istruttore Il Vice Cancelliere 
firmato: CAMA firm.: BONFIGLIO » 

Messina non è la prima città in cui 

l’anticlericalismo cerchi di scalzare 

colle calunnie, l’ opera sì benefica dei 
figli di Don Bosco — ma dappertutto 

la verità ha finito col farsi rapidamente 

strada, a trionfo dell’ innocenza. 

Il Congresso degli afrikanders 

Il Congresso degli olandesi del Capo 
e del Natal (afrikanders), annunziato 
già da alcune settimane, ha avuto 
luogo ieri l’altro. Vi assistevano otto- 

cento persone appartenenti alle più 
alte classi sociali, membri influenti del 

Parlamento, membri del Bond eco. Il 

Villier. Il signor Krige, membro del- 

l'assemblea, ha dichiarato che la guerra 
attuale era stata provocata dagli avve- 

nimenti del 1895-96 (il raid Jameson); 
che se le due repubbliche saranno an- 

nesse all’ impero inglese, le passioni 

saranno sovraeccitate e tutti gli afri- 

kanders si uniranno. Una risoluzione 
dichiarante che il Congresso rappre- 
senta la maggioranza degli abitanti 

delle colonie del sud dell’Africa, fu 
adottata all’ unanimità. 

Pretorius, membro del Consiglio le- 

gislativo, presentò la risoluzione se- 

guente: 

« Noi dichiariamo che nell’ opinione 
della maggioranza delle colonie sud 

africane la causa principale e diretta 

della guerra fu l'intervento ingiustifi- 

cabile e intollerabile del gabinetto di 

Londra negli affari interni della repub- 
blica sud=africana. » 

Un oratore appoggiò questa risolu- 

zione e dichiarò che sarà impossibile, 

dopo la guerra, di stendere agli inglesi 

una mano amica. « Potremmo noi strin- 

gere una mano inglese che è forse 
tinta del sangue dei nostri fratelli ? » 

Nella sua seconda seduta, il Con- 

gresso ha adottato la risoluzione se- 
guente : 

« Le cause che hanno determinata 
la guerre ‘e che sono a noi conosciute 
sono le seguenti; violazione dei diritti 

costituzionali della colonia del Capo. 
‘ Il Colonial Office di Londra e i suoi 

agenti non hanno fenuto alcun conto 

di dir sempre la verità — e bisogna 

povero bambino La Rosa Tommaso, ; 
morto nell'Istituto dei RR, PP. Sale= : 

false dicerie, tendenti a sereditare uno | 

i dell'avviso, del desiderio e della spe- 

ranza dei nostri rappresentanti parla» 

mentari e dei ministri del Capo; il 
i modo con cui la stampa ‘brittanica ha 

: snaturato i fatti per ciò che concerne 

la situazione del Sud-Africa; l’enorme 

' difficoltà di fare comprendere i fatti 

| reali al popolo inglese »- 

Infine fu pure adottata all'unanimità 

un’altra risoluzione dichiarante ‘che, se 

il governo imperiale insiste sull’annes- 

sione, la pace e la prosperità del paese 

saranno ‘irrevocabilmente distrutte, e 

‘che non vi sarà msi più nell'avvenire 
la pace, l'unione e la concordia, 

i Lnanigansi 

procedimento relativo alla morte del. ps a 

ragazzo La Rosa Tommaso per violenza . 

Congresso era presieduto dal signor 

Seguito dei risultati definitivi 

(Proclamati eletti) 
NB. — I candidati ministeriali sono 

segnati con l'aggiunta di m, — quelli 

di opposizione con o. — i radicali rad. 

— i repubblicani rep. — i socialisti s, 
indipendenti i. 

Cittanova. Mantica m. — Chiavari. 

Costa Zenoglio m. — Menaggio. Ru- 
Nicosia. ‘Maiorana m. — 

Susa. Chiapusso m. — Potenza. Branca 
o. — Senigaglia. Monti Guarnieri m. — 
Sala'Consilina. Camera m. — Minervino 
Murge. Bovio r. — Modugno. Balen- 
zano o. — Montecchio, Borciani s. — 

Napoli 5. Casale m. — Melegnano, Re= 

sta Pallavicino, m. — Montalcino. Ticci 

m. — Savigliano. Donadio m. — Lodi. 
Cornalba o. — Monza. Pennati rad. — 

Torino 4. Nofri s. — Rogliano. Quin- 
tieri i. — AWori. Sormani m. — Fer- 
rara. Ruffoni rad. — Torino 1. Daneo 

m. — Aversa. Capece m. — Verolanuo= 

va. Gorio o. — Vimercate. Carmine m. 

— Bricherasio. Soulier o. — Palermo 1. 

Di Stefano o. — Gallarate. Ronchetti o. 

Castellamare di. Stabia. Fusco o. — 

Martinengo. Silvestri m. — Afragola. 
Simeoni m. — Empoli. Ridolfi m. — 

Anagni. Borghese m. — Mercato S. Se- 
verino. Abignente m. — Nocera. Za- 

nardelli o. — Erba. Baragiola m. — 

Treviglio. Engel rad. — Busto Arsizio, 
Dell'Acqua rep. — Siena. Chiarugi rep. 

— WS. Miniato. Guicciardini o. — Lecco. 

Gavazzi. m. — Acireale. Grassi Voces o, 

— Pistoia. Lemmi m. — Napoli 7. San 

Donato m. — Amalfi. Mezzacapo m. — 

Piedimonte Alife. Di Laurenzana m. — 

Pallanza. Cuzzi m. — Caltagirone. Li- 

bertini m. — Campi Salentino. Brunetti 

m. — Altamura. Calderoni m. — Cre- 

scentino. Fracassi o. — Città di Castello. 

Franchetti m. — Villadeati. Borsarelli 

m. — Pontecorvo. De Andreis rep. — 

Isernia. Cimorelli m. — Sondrio. Mar- 

cora rad. — Domodossola. Falcioni m. 
— Napoli 12. De Martino o. — Asti. 

Giovanelli m. — Lari. Bianchi m. — 

Montecorvino. Spirito F. m. — Gerace. 
Pelle m. — Fermo. Falconi s. — Ascoli 

Piceno. Cantalamessa m. — Aosta. Fa- 

rinet m. — Albenga. Capoduro m. — 

Santhià. Pozzo m. — Bra. Gianolio m. 
Taranto. Magnaghi i. — Cassino. Vi- 

socchi m. — Torino 5. Ferrero di Cam- 
biano m. — Guastalla. Sichel s. — 

Alessandria. Zerboglio s. — “Tortona. 

Bertarelli o. — Capriata d'Orba. Briz- 

losi o. — Fiorenzuola d'Arda. Cipelli 

m. — Sora, Grossi m. — Pinerolo. 

Facta o. — Sant' Angelo. Vendemini 

rep. — Napoli 10. Aliberti m. — Por- 

tomaggiore. Sani r. — Vigevano. Bona- 

cossa m. — Vergato. Rava î. — Mon- 

tepulciano. Bastogi m. — Clusone, Gus- 
soni o, — Vignale. Vigna s. — Cità 
S. Angelo. De Riseis m. — Bobbio. Dal 
Verme o. — Verres. Farinet m. — 
Acerra. Montagna m. — Lugo. Taroni . 

rep. — Valenza. Ceriana m. — Pisa. 
Battelli s. — Vigone. Marsengo Bastia 

o. — Carpi. Bertesi s. — Sannazzaro. 
Calvi m. — Corteolona, Dozzio m., — 

Cossato. Rondani s. — Acqui. Maggio- 

rino Ferraris o. — Ancona. Bosdari rep. 
— Biella. Rigola s. — Abbiategrasso. 

Borsani 0. — Ragusa. Cocuzza m. — 

Cesena. Comandini rep. — Ostuni, Ma- 
resca o. — Trescorre. Suardi. m. — Ca- 

prino. Crespi o. — Codogno — Gattoni 

m. — Bari. De Nicolò o. — Palermo 
4. Marchesano s. —. Castelmaggiore. 

Panzacchi m. — Budrio. Costa s. — 

Chieti. Mezzanotte o. — S.Maria Capua . 

5. Perla m. — Caserta. Leonetti m. — 

Torino:2. Morgari s. — Torino 5. Fer- 

rero di Camb., m. — Cuggiano. Campi 

m. — Vercelli. Lucca 0. — Borghetto. 

| Pozzi m. — Macomer. Solinas, Apostoli 
m. — Napoli 1. Afan de Rivera 0, — 
Cerreto: Sanita, D'Andrea m, — Lecco, 

Massimini 0, — Paola, De Seta. .m, — 
Campi Bisanzio, Nicolini 0, — 120, 
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Veil Veiss m. — Brivio. Prinetti m. 
Cuorgnè, Bagnasco m. — Capua. De 

Renzis m. — Saluzzo. Pivano m. — 
Varallo, Rizzetti op. — Parma 1. Oli- 
vieri rep. — Parma 2. Albertelli s. — 

Rieti. Raccuini r. — Chiari. Morando 

m. — Caluso. Compans op. — Gavi- 

rate. Lucchini A, m. — Acquaviva delle 

Fonti. Nocito op. — Molfeta. Pansini 
rep. — Andria. Spaguoletti rep. 
Gioia del. Colle. De Bellis op. — Te 
ramo. Bernabei m. — Monopoli. Indelli 
m. — Susa. Chiapusso m. — Rocca 

:8, Casciano. Brunicardi op. — Fabria- 
no. Stelluti Scala op. — Cairo Monte- 

notte. Cortese op. — Lucca. Luporini 

m. — Pietrasanta. Serra m. — Osimo. 

Valeri rep. — Langhirano. Guerci rep. 

— Dronero. Giolitti op.  — Levanto. 

Fiamberti m. — Popoli. Fusco m. — 

Villanova d'Asti. Villa op. — Messina 1. 

Noè s. — Tirano. Credaro r. 

Ballottaggi 

Firenze 1. Dolfi rep., Civelli op. — 
. Livorno 2. Cassuto m., Catanzaro s. — 

Napoli 10. Ciccotti s., Magliani op. — 

Pescarolo. Bissolati s., Sommi Picenardi 

m. — Desio. Silva r., Radice m. — Vol- 

terra. Ginori m., Della Gherardesca m. 
— Firenze 4. Merci m., Pieraccini s, 

— Crema. Marazzi, Magri — Torino 3. 
Biscaretti m., Treves s. — Viterbo. 
Zeppa op., Scellino ind. — Avigliana. 
Scotti m., Poli op. — Breno. Costiglioni 
op., Laini s. — Como. Carcano op., 
Noseda s. — Cantà. Rampoldi rep., 
Ambrosoli m. — Bibbiena. Sanarelli r., 
Maiona op. — Mondovì Giaccone op., 

Vinaj m. — Jesi. Umano m., Del Balzo 
rep. — Casale. Calleri m., Bertana op. 
— Fogno. Carugati (?), Latorre (?) — 
Lonato. Papa m.,, Bonoris op. 

Toe: 

Una lettera del Papa sequestrata! 
Leggiamo nel Berico di Vicenza del 

2: « Par quasi di sognare, Ieri la R. 
Procura di Vicenza ha sequestrato un 

numero unico, dal titolo Asteniamoci 
— supplemento del Popolo di Vicenza 
— per avere. pubblicato puramente e 

semplicemente, senza commenti o chio- 

sa qualsiasi, la lettera che il S. Padre 
Leone XIII scriveva al Card. Ram- 

polla il 14 maggio 1895, riferentesi al 

concorso dei cattolici italiani alle urne 
politiche. E sequestrava del pari quanti. 
brani quel numero ebbe a riportare 
della Lettera agli italiani che il Papa. 
dettava il 5 agosto 1898! Gli articoli . 
inseriti nell’ Asfeniamoci e dovuti alla 

penna dei vari redattori passarono sen- 
za recriminazioni: le folgori del fisco 

furono riserbate unicamente per la. 

parola del Papa! Son queste di tali 
enormità che non abbisognano di illu- 

strazioni nostre. 
Moi ci limitiamo a denunziare il 

grave oltraggio recato e all’Augusta 

Persona del Sommo Pontefice e alla 

Legge delle Guarentigie, nella spa- 
ranza che quanti sono i cattolici ita- 

liani si levino a protestare e niuna via 

legale lascino intentata fino a tanto 
che -il Governo non farà ragione ai 
loro reclami e non rivendicherà il di- 
ritto che hanno di poter conoscere la 
‘parola del Papa, di veder almeno ri- 

spettata l’ ultima libertà che la Legge. 
delle Guarentigie accorda al Capo della. 

Chiesa: quella di poter comunicare 

sempre e liberamente con tuttii fedeli.» 

Dopo il combattimento 

> Va assiduo ci manda: 
Caro lettore, non ti voglio otte 

in mezzo a morti e feriti. Per tran- 

quillizzare il tuo cuore ti dirò che i 
morti hanno finto di morir, ma son 

risorti, e che i feriti son più agguerriti 
‘di prima. Le tre armate si sono.riti» 
rate in tutta regola ‘nei trinceramenti | 

coi loro rispettivi capi maggiori. Si | 

perchè sono tre armate che erano contro 

fra loro. L'armata di Destra l’armata 
di Sinistra e l’armata di Centro, e 
ciascuna è salita al proprio Campido- 
glio a ringraziar gli Dei maggiori e 

‘minori. Ma e che cosa ha guadagnato 
il paese? 

I ministeriali os di avere vinto 

salvando l’ integrità della Costituzione 
e portano in trionfo il Regolamento 

che della Costituzione dicon conse- 
guenza, Escl però e fu posto fuori di 
combattimento il potere esecutivo di 
esso, cioò l'ex presidente della Camera; 
ma con tutto ciò dicono d’ aver salvata 
la magna carta, 

Gli altri dicono che è vero essere la 
magna carta ‘in ‘mani avversarie ma 
she essa non cammina con le proprie: 

gambs: bisogna quindi trovare chi la 
renda vitale. 

Ecco perchè le due maggiori armate 
si credono vincitrici. Ed il paese dice 
che il regolamento riguarda quelli che 
vanno con una veste alla Camera e 
non quelli che vi vanno nudi di auto- 
rità, I ministeriali poi dicono agli ostru- 

zionisti: « Voi siete fuori della Costi- 

tuzione e rappresentate un programma 

economico negativo». E questi rispon- 
dono secco: « Sta a voi proporre un 

programma positivo; noi siamo l’ op- 

posizione ». F poi lo metteremo fuori 

quando saremo potere esecutivo. 

Intanto il paese canta i suoi assoli 

nella retroscena, e dice: Finchè si 

battono così a chiacchere, possiamo 

lavorare tranquilli e continuare quel 

lavoro di ricostituzione economica che 

noi sappiamo attuare :senza parecchie 

tutele. Lavoriamo, — Questo è .il no- 

Stro programma. 6g 

Notizie Estere 

Guerra anglo-boera 
La lotta fino agli estremi. — Lon- 

dra, 4. — Si conferma che Roberts 

prepara. una gran mossa di investi- 
mento di Pretoria mediante le colonne 

Hunter, Baden-Powell, Methuen, Buller, 

French, Hamiltan. Le ultime notizie 

segnalano. Baden-Powell in marcia so- 

pra Rustenberg con una forte colonna 

. di cavalleria montata. Hunter occupa 
Lychtenburg, Hildyard e Clery, pro- 

venienti dal Natal occuparono Vryheid 
e devono cooperare all’ investimento. 
Al « War Office» si ignora ove questi 
si trovino attualmente. Botha lasciò un 

forte comando davanti a French a Irene 

a sud di Pretoria; Carrington adduce 
5000 uomini di fanteria montata. Kru- 
ger telegrafò da Machasdorf a un gior- 

nale americano: «I boeri, pieni di co- 
raggio, combatteranno fino all’ ultimo ». 

Un dispaccio da Lorenzo Marques dice: 

<Reitz si imbarcò sul vapore « Bun- 

desrath > con 150 mila sterline e oro 
in barra». 

Le minacce di Kruger e di Reitz. 
— Londra, 4. — Il New York Herald 

ha da Lorenzo Marquez .il seguente’ 
dispaccio di un sno corrispondente: 
Kruger si trova a Machadorp.: ho visto 
lui e Reitz prima che partissero. Essi 

dichiararono che avrebbero condotto 
una guerra irregolare, tagliando le co- 
municazioni di Robsrts e costringen- 

dolo a tenere un esercito stabile di 

100,000 uomini nel Transvaal. Reitz 
disse che le vere difficoltà degli inglesi 
sono appena cominciate, Il governo per 

impedire che le provvigioni rimaste a 
Pretoria cadessero nelle mani degli 
inglesi, invitò i burghers ad impadro- 
nirsene. Ne accadde una scena curiosa; 
donne, fanciulli, negri, uitlanders si 

dividevano tutto >. Un telegramma da 
New York reca che Fischers ha dichia- 
rato che i boeri non emigreranno in 
America. 

I pericoli futuri deli’ Inghilterra. 
— Berlino, 4. — La Koelnische Zeitung 
pubblica una lettera di Reitz in cui si 
dice. che i boeri non potranno pagare 

le enormi spese della ‘guerra, le quali 

dovranno quindi essere sostenute dalle 
miniere. Gli inglesi: dovranno mante- 

nere 50,000 uomini nel Transvaal, per- 
manentemente, e per varii secoli ogni 
loro conflitto internazionale sarà accome® 
pagnato da una insurrezione boera, 

I boeri nel Colorado. — Londra, 
4. — Il governatore del. Colorado ap- 
poggia il progetto . d’ attirare i boeri; 
vinti, nella vallata di Platte. La Com- 
pagnia dei terreni dell’ Union Pacific 
è disposta a dar gratuitamente un mi- 

lione di acri di terra ed a' trasportare 
i boeri nel Colorado. La colonia boera 
non dovrà rimborsare queste spese se 

non quando sarà divenuta. prospera. 
Un agente della Compagnia ‘è andato 
a presentare queste proposte ai dele- 

gati boeri. Wessel però uno dsi dele- 
gati, ha dichiarato che, a suo parere i 
boeri amano troppo il loro, ‘paebo per 
emigrare, 

Voci di un massacro terribile 
presso Pechino. — Londra, 4. — Il 
Daily Express ha da Shanghai: Dome- 
nica arrivò qui notizia di un terribile 

massacro che sarebbe avvenuto a Chan: 
sin-ten, a circa 14 miglia a sud di 

Pechino. Essendo il telegrafo stato di- 
strutto dai ribelli, è molto difficile avere 
notizie autentiche. Fra tante notizia 
contradditorie, sembra certo che un 
disperato combattimento ebbe luogo e 
che gli Europei nelle vicinanze di Pe- 
chino si trovino in-posizione pericolosa, | 4 

Uno sciopero nella polizia sviz- 
zera! — Berna; 4. — Gli. agenti di 

polizia di Basilea stanno per mettersi 
in isciopero. Essi hanno chiesto l’au- 

mento della indennità speciale per il 
servizio di sicurezza nei teatri, Recla- 

mano inoltre 52 giorni di licenza al- 
l’anno e parecchie altre concessioni 

che essi sono decisi a sostenere ener- 

gicamente. Si parla con insistenza di 

un prossimo sciopero se la soddisfa- 
zione a queste domande si facesse an- 
cora attendere. 

I militari e l’abito iis in 
Francia. — Parigi, 4. — E’ uscito 

un decreto che abroga quello che in- 
terdiceva gli abiti borghesi agli uffi- 
ciali. Esso & preceduto da una rela- 

zione del ministro generale André, che 

osserva.come siano scomparse le ra- 

gioni che avevano motivato quell’ in- 

terdizione, 

Sacerdote henemerito. — Berna, 
4, — A Unteriberg (Svitto) è morto in 
età di 53 anni, il curato Luigi Schel- 
bert, un. sacerdote di grandi meriti. 

Egli ha dotato la sua parrocchia d’una 
casa di ritiro per i poveri, d’una scuola, 

d’ una chiesa e di canale d’acqua che 

resteranno come monumenti E 

tibili della sua attività. 

Gli americani alle Filippine. — 
Nuova York, 4. — Scrivono da Wa- 

shington all’ Herald che il generale 

Mac Artur he chiesto l'invio alle Fi. 

lippine di nuove truppe. Tre reggi- 

menti vi saranno spediti, Ciò dimostra 

che la resistenza degli insorti capita» 
nati da Aguinaldo e dai suoi valorosi 

luogotenenti è delle più accanite e co- 
stanti, e che gli americani avranno 
molto da penare ancora prima di ri- 

maner tranquilli padroni di quell’ar- 

cipelago. 

Una festa Fglizue a Parigi. — 
Parigi, 4. — Isci sera la Lira italiana. 
festeggiò con un banchetto lo Statuto, 
sotto la presidenza di Tornielli: assi- 
stevano il personale dell'Ambasciata, 

numerose notabilità ‘della colonia e il 

commissariato italiano all'Esposizione, 
circa 250 commensali. Tornielli pro- 
nunziò un applaudito discorso, ricordò 

i sacrifici e la concordia della dinastia 
e del popolo italiano per l’unità della 

patria ‘e brindò al Re d'Italia, La mu- 
sica della Lira suonò spplauditissimi 
la marcia reale, l’inno di Garibaldi e 
la Marsigliése. Tre inni che fanno a 
pugni ‘tra loro... 

nia 

Notizie Italiane 
Disordini, dimostrazioni ed ar- 

resti. — Vicenza, 4. — Ieri sera tra 
la folla raccolta nella sala municipale 
per la proclamazione del deputato eletto 

Piovene, si verificarono ineresciosi di» 
sordini, che si convertirono poi in un 
vivo tumulto. La bandiera nazionale 
fu. tolta dal verone: si cantò 1’Inno 

dei lavoratori, La forza invase la sala 

per riesporre il‘ vessillo. Avvennero 
serie collutazioni, Andarono infranti 

banchi, scanni, vetri, lampade. Si operò 
qualche arresto. Nella piazza affolla- 
tissima avvennero altre colluttazioni. 

Il conte Mocenigo fu ferito lievemente 

al capo: il conte Da Schio, assessore 
municipale, fu percosso e malmenato. 
La proclamazione dell’eletto fu riman- 
data ad oggi. Temonsi ancora disordini, 

Palizzolo soccombente a Paler- 
mo. — Palermo, 4. — Le prime notizie 

attorno alle elezioni, sembravano favo- 
revoli al detenuto Palizzolo nel colle- 

gio di Palazzo Reale ed a Bonanno, m; 
‘ nel collegio Tribunali. Però il secondo 
appello cambiò le risultanze in favore 
del Di Stefano, o. e., competitore di 

Palizzolo e di Marchesano; Eccovi il 

risultato definitivo: Di Stefano voti 807, 
Palizzolo 682, eletto Di Stefano. 

Incidente elettorale. — Perugia, 4. 
— A Gubbio, uno dei centri principali 
del collegio di. Foligno, i fautori di 
Fazi impedirono iersera. con violenza 

lo scrutinio dei‘voti. Il presidente della 
sezione chiamò la forza. Si arrestò un 

certo Vantaggi; socialista, per ingiurie 
ai carabinieri. Oggi è tornata la tran- 

i quillità. 
Anche un assassinio. — Cagliari, 

: 4. — Iersera ad Uras, collegio di Ser- 

ramanna, nella sala delle elezioni in ‘ 

‘ seguito a contestazione di una scheda, 
‘per precedenti rancori personali certo , 

Efisio Pires, possidente, con un colpo’: 
di coltello uccise un altro possidente, ‘ 
Onofrio Carboni, L'omicida fu arre: 
stato, 

Gli arbitrii del governo, — Rome, 
— E’ pervenuto al comitato dell’e- 

x 

strema sinistra questo telegramma: 

«Chiusi 3. Gli elettori della linea Chiu- 

si-Empoli-Pisa-Spezia partiti in ritardo 
da Roma col treno omnibus 3421 non 

hanno trovata la coincidenza a Chiusi 

protestano energicamente contro il Go- 

verno che ha tolta loro la possibilità 

di partecipare alle elezioni mettendoli 

nella dispendiosa necessità di pernot- 
tare a Siena, > Seguono molte firme. 

Dalla Provincia 

Cividale 
8 giugno. 

Quanta semplicità in quel Pra Sim- 
plicio, di cui oggi avete pubblicato una 

sua corrispondenza da Cividale! Quan- 

te ingenue supposizioni sul conto-mio! 

No, caro il mio carissimo Fra Simpli- 

cio; non mi sono recato in pellegri- 

naggio a Roma, come voi supponete; 

vi andrò però col secondo pellegrinag- 

gio Friulano, che avrà luogo nel pros- 

simo settembre. Non sono nemmeno 

partito per l’ esposizione di Parigi, e 
ciò: per due motivi: prima di tutto 

perchè la nostra cittadella è visitata 
continuamente da un grandissimo nu» 

mero di forastieri, che vi si recano ad 

ammirare la permanente. esposizione 

di buoi, di vacche, di tori, di zucche, 
di papaveri, di otri piene di vento e 

di mille altre cose ‘assai interessanti, 
s a dirvi il vero, mi diverto assai an- 

ch'io in ammirar simili cose: in se- 
condo luogo perchè la mia. saccoccia 

non mi permette di fare un viaggio 
così lungo @ così dispendioso; e per 

di più voi lo sapete, che noi poveri 

giornalisti, siamo esclusi perfino dalla 
pompa solenne di arrischiare un mi- 
gliaio di lire a un gioco di borsa a 

fine di migliorare le nostre condizioni; 
o tutt'al più arrischiamo: di quando in 

quando dodici centesimi in una cartella 
di lotto, a fine di aiutare anche noi in 

quel che possiamo il nostro povero 
governo, che si trova nella necessità 

di dover sopperire a tante spese, e 

rimunerar degnamente tanti beneme- 

riti della patria e delle patrie istitu- 
zioni. 

Invece, come avete ben. colto nel 
segno, avea precisamenté preso allog- 
gio in una casa dei sette dormienti, e 

ivi riposava tranquillamente, cantando 
e modulando in più modi sulla mia 

cetra il deus nobis haec otia fecit. E 
sapete chi è questo deus; che mi pro» 

curò questo breve riposo ? Precisamente 
il nostro Augusto Sovrano, Sua Maestà 

il nostro Re Umberto. Egli con decreto 

dei vinti. Ma in quest’ ultimi in tono 

minore, direbbero i musicisti. A Tol- 
mezzo sui Stringhisti e Podrechisti 
hanno vinto i valisti che contenti como 
pasquete pel trionfo riportato giravano 

con testa alta quasi avessero detto: 
siamo padroni del campo. Non così i 

Stringhisti, benchè più tardi avessero 
conosciuta l’elezione del loro candi- 

dato a Gemona con una maggioranza 

di 400 voti. Quei mattacchioni di Po- 
drechisti poi..se la ridevano sotto i 
baffi, accontentandosi di aver messa 
un po’ di paura in corpo agli uni ed 
agli altri. 

Tolmezzo aveva assunto ieri l'aspetto 
di -arlechino: i muri erano ‘tappezzati 
con avvisi e programmi d’ogni colore. 
Tutta la notte antecedente al gran 
giorno: gli attacchini lavoravano gti- 
dando: «evviva Tizio evviva Sempro- 
rio » ognuno a seconda del colore che 
vi. fraccavano sul muro. Infatti un sa- 
surro un cadeldiavolo aperto. Fortuna 
che è districata la faccenda senza bal- 
lottaggio, altrimenti la commedia si 

sarebbe ripetuta la prossima domenica. 
Dia 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Mercoledì 6 — b. Beltrando. — Visita 
alla S. Metrop. — Sopra l’urna del Beato, 
dietro l’altar maggiore, si bened. i fiori. 
— Tempora Digiuno, 

Fiere e mercati della Provincia 
Mercoledì 6 — Latisana, Percotto. 

Strascichi elettorali. — Fu 
detto dai giornali che Stringher a Ge- 

mona era il candidato dei clerico-mo» 

derati. Anzi il Friuli dice che pei cat- 
tolici di Gemona era sospeso il non 

expedit. Bugie! I clericali di Gemona 
avevano nelle passate elezioni politi- 
che gli stessi doveri di quelli di Si- 

cilia: astenersi. Se qualcuno fu a vo- 

tare, sarà stato per conto proprio; ma 

questo ha per ciò stesso rinunziato al 
partito che lo onorava. 

Isidoro s’ impappina. — Ieri 

il Giornale di Udine scriveva: « Le rie- 

lezioni degli on. De Asarta, Morpurgo, 

Freschi, Pascolato dimostrano la man- 

canza di serietà nelle candidature che 

vennero contro di loro presentate, » 

Dimostra lo stesso anche la riele» 

zione del Girardini a Udine?... 

Isidoro non è leale. — Natu- 
rale; se avesse recato. anche le pre- 

messe del nostro ragionamento, i lettori 

del Giornale avrebbero giustificato il 
del passato maggio sciolse la camera : Nostro evviva. Invece il terribile Isidoro 

dei deplorati; quindi per qualche 

giorno morì la vita pubblica, e anche 

Cividale, seconda Roma, s’addormentò. 

Di qui la mancanza assoluta di notizie 
e di fatti, che meritassero la pubbli- 

cità ‘(del giornale. Di qui la causa del 

mio lungo silenzio. 

Dovete sapere però, caro il mio Fra 
Simplicio, che anche in quei pochi 
giorni di riposo mi sono occupato un 

po’ di qualche cosa, perchè bisogna 
sempre metter in pratica il nulla. dies 
sine linea. Io presi stanza in questi 

giorni nientemeno che sul campanile 
del nostro Duomo. Ivi mi costruii una 

piccola cella, v'impiantai il mio Os- 

servatorio; puntai un potente canoc- 

" chiale, e finalmente col telegrafo senza 
fili, potei vedere e udire quanto è stato 

detto e fatto 
torni, naturalmente da quelli che non 
dormivano, dall'epoca della chiusura 

belle cose ho visto e udito! E tutte le 

ho raccolte in un bel fascicolo. Sarei | 

troppo lungo se oggi vele dicessi 

tutte; ve le dirò in altre mie corrispon- 
denze. Oggi vi dirò solo l’ ultima cosa 

da me vista e udita, ed è che questa 
sera a tarda ora dalle urne politiche 

del nostro Collegio di Cividale sorti ‘ 
eletto deputato al Parlamento quello 

che si aspettava, cioò il comm. Elio 

Morpurgo di religione ebreo, Ebbe una 

confronto del suo competitore Guido 

Podrecca socialista. Veritas. 

Tolnaezzo 
4 giugno. 

benchè vi fosse anche la nota allegra. 
In tempo di elezioni ne succedono di 
ogni colore, O’ è l’ allegria, o’ è la reb- 
bia, c' è lo scherzo arguto, il dispet- 
tuecio ed il dispetto, qualche pugno 
ed una quantità di sbornie tanto dalla 

parte dei vincitori quanto da quella 

nel Giornale di oggi constata solo che 

noi fra Schiavi e Girardini gridiamo: 

Viva Girardini. Come sì vede, Isidoro 
non è leale, perchè tace la giustifica. 

zione di quel grido, espressa nel Cif- 
tadino. 

Non le sanno inventare. — 
Il Friuli di ieri riporta una notizia da 

Buda Pest in cui si stigmatizzano i 

gesuiti della Bosnia e dell’ Erzegovina 
perchè — dice la relazione — battez- 
zano con mezzi coercitivi i maomettani, 

Per chi sa che il battesimo dato a per- 
sone che non lo vogliono, non è bat- 
tesimo — capisce bene che la notizia © 

da Buda Pest è una panzana non bene 
inventata per denigrare i gesuiti, 

in Cividalo ‘e nei din- 

Il principio è giustissimo. 
i — Demetrio Canal, nostro concittadino, 

: recatosi all’ adpeaitivie di Parigi e là 

i proclamato homme de lettres e membro 

‘ dell’ Università popolare di Parigi, 
della Camera fino a tutt’ oggi. Quante : manda alla Patria una lettera in cui 

si lamenta di attacchi avuti dal Cif- 

tadino e dal Giornale, ma in cui espri- 

; me idee, alle quali sottoscriviamo pie- 
i namento. 

Quanto ad liaoalii per parte nostra 

rispondiamo che non ne abbiamo fatti, 
Il Canal leggerà il nostro trafiletto e 

si persuaderà, Solo noi esprimemmo 

i somma meraviglia nel vedere a lui — 

calzolaio — conferiti in Parigi titoli e 
; onori letterari quali non al D'Annunzio 

schiacciante maggioranza di voti, a e al Fogazzaro. Anzi ricordiamo che i 
; giornali francesi facevano uguali me- 
raviglie quando Zola nel sno processo 
‘osò qualificarsi appunto Homme de 

_{ lettres, Nient'altro. 

Nel mondo delle elezioni. — Fu ; 

è un po’ seccante la giornata di ieri (8) 
Un pazzo furioso. — Ieri 

venne rinchiuso nel riparto. maniaci 

del nostro ospitale tal Pischiutti Gio- 
| vanni da Gemona, Da vari giorni egli 
dava segni di disquilibrio. mentale, 
Ieri, venuto a Udine, cominciò a come 
mettere vere. stranezze, ciò che per 
sicurezza e prudenza consigliò di con- 
durlo nel pio Luogo. Lo accompagna: 
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rono alcuni giovinotti, i quali ben fe- 
cero fatica a consegnarlo a quegli ‘in- 

fermieri. 

Corte d° assise. — Omicidio. — 
Colla presidenza del comm. Vanzetti e 
col P. M. cav. Merizzi oggi si discute 
altro p:ocesso per omicidio. Ne è im- 
putata una donna, certa De Filippa 
Filomena di Luigi d’anni 31 da Claut, 

nubile, contadina. 

La mattina del giorno 8 aprile u, s. 

in Claut uccise il proprio amante Giu- 

seppe Giordani con un coltello. Era 
stata sedotta e resa madre e poi in 

malo modo: definitivamente abbando- 
nata, perchè il Giordani si avea con- 
dotta a sposa una tal Albina Dorigo 
da Socchieve. Per queste ragioni l’ im- 

putata nella esasperazione incontratolo 
gli diede col coltello, che teneva, tre 
-colpi e-tosto si andò a costituire ai 
carabinieri. L'accusa quindi verte sul- 

l'omicidio premeditato e:sul porto di 
arma, E’ difesa dall’ avv. Peter Ciriani 

a cui si associò l’ avv. Girardini, 

La difesa stamattina ha sollevato un 

incidente perchè vennero tolti dalla 
lista tre testi; non ebbe esito. 

L’ imputata narra il suo stato d’ a- 
nimo, la sua condizione mal posta a 
causa dell'abbandono dell'amante. 

Disse che il: vederlo unito con altra 

donna fu causa che perdette la testa 
e con tale: animo perpetrò il delitto. 

I testi non hanno*da aggiungere niente 

all’accusa; accertano che la De Filippo 
nel momento del fatto era agitatissima 

e giustificano a vivi colori lo stato 
d'animo in cui ella versava. Vieno 

indicata di carattere mite ed è suffra- 

gata da buonissime informazioni. 
Il P. M. con dialettica che mal si 

reggeva ha sostenuta l’accusa nella 

sua integrità. 

L’ avvocato Peter Ciriani poi, ha 
pronunciata l’arringa defensionale. Egli 
seppe mietere il giusto campo; volle 
provare la irresponsabilità della giudi= 
canda per quel doloroso contorno di 

circostanze che la. trassero inconscia» 

mente al delitto. 
Con forma smagliante, con insinuante 

rettorica convinse e commosse. Messo 

avanti così il quadro della situazione 

chiese per la sua protetta la completa 
assoluzione. 

Dopodichè la seduta venne tolta e 

rimessa a domani mattina per l’ esple- 
tamento del processo. 

Caduta d° un muratore. — 

Il muratore Giuseppe Mione d’ anni 44 
da Feletto Umberto era stamattina in 

via Pracchiuso su di un’ armatura dalla 
quale abbatteva un muro della casa di 

Ferdinando Giuliani. Per un movimento 

troppo spinto è caduto dall’ altezza di 
quasi quattro metri. Battò a terra col 

fianco e si ruppe la coscia destra. E° 
stato subito soccorso ed adagiato su 

di una vettura venne condotto all’ o- 
spitale. Guarirà in 45 giorni, 

Investimento d’ un ragaz- 

zo. — Stamattina il garzone fabbro 

Bisoffi Ferruccio d’anni 13, abitante 

in via del Pozzo, volendo attraversare 
via Acquileia non scansò a tempo un 

carro, sotto cui cadde. Due ruote gli 
passarono sopra la gamba sinistra, ne 
riportò ferite che nell’ospitale, dove 

si portò a farsi medicare, furono giu- 

dicate guaribili in 25 giorni. 

Beneficenza. — Per l’ erigendo 
Ospizio Cronici in Udine. Nella circo- 
stanza della morte del comm. Nicolò 

co. Mantica la locale Cassa di rispar- 
mio ha ricevuto da Della Torre Felis- 

lissent cont. Teresa L. 10. 

Cassa Rurale di Prestiti 
di San Giovanni di Casarsa 

(Società Cooperativa in nome collettivo) 
La Presidenza delia Cassa Rurale 

invita tutti i soci all'Assemblea gene» 
rale straordinaria che sarà tenuta il 

giorno 17 giugno 1900 alle ore 7 ant. 

in un locale della Fabbricieria sito in 

piazza I p, col seguente ordine del 
giorno: 

Relazione della Presidenza, 

L'assenza non giustificata sarà punita 
con la multa di una lira. 

S. Giovanni presso Casarsa 
li 2 giugno 1900. 

Il Presidente 

Linteri. Pietro 

Bibliografia, 
Una edizione purgata del “ Quo Vadis,, 

. o». . o è. 

< Farebbo pertanto opera eccellente 
“« ben meriterebbe della Religione chi con 

i 

«zione del “Quo Vadis, , d'onde quelle 
« scono fossero irrimissibilmente sbandite, 
« per procacciare così, senza. pericolo ‘del 
« buon custume, alla Gioventù nostra una 
« lettura atta per sè a corroborare il sen- 
« timento cristiano, e lumeggiare l’ eroi- 
«smo religioso cho fu vita e gloria dei 
< primi secoli: del cristianesimo. 

° Così si esprimeva la Civiltà Cattolica 
fascicolo 8 Febbraio 1900: ed infatti era 
nel comun desiderio che la lettura del “ Quo 
Vadis ,, dell’omai famoso romanziere po- 
lacco H. Sienkievicz, che tanto rumore ha 

levato di sè in tutto il mondo letterario, 
potosse essere estesa anche a coloro, che 
per la suscettibilità delle impressioni. e 
per la ingennità dei: sentimenti ne a- 
vrebbero ricavato il miglior profitto, vo- 
gliam dire alla gioventù d'ambo i sessi. 

Ad ottenere questo scopo la Libreria 
Detken e Recholl di Napoli, Editori del- 
l’applaudita traduzione di Federico Ver- 
dinois, curata dallo stesso traduttore, e 

colla cooperazione di distinti Personaggi 
Ecclesiastici, -ha pubblicato una nnova edi- 
zione riveduta e purgata del celebre au- 
tore che pur serbando nella sua integrità 
la grandiosa tela dell’ insuperabile quadro 
dipinto dal Sienkievicz, fosse col consenso 
dell’ Autore, modificata in quei punti, che 
non la rendevano adatta per tutti. 

E che questa pubblicazione fosse un vero 
bisogno, lo dimostravano e lo dimostrano 
tuttora le numerosissime richieste, che alla 
Libreria: Editrice pervengono da ogni parte 
d'Italia, 

Così il “ Quo Vadis, nella sua veste 
attuale, continuerà ‘ad esercitare in più 
ampia sfera la sua efficacia religiosa e ci- 
vile. 

Questa nuova edizione, munita dell’ Ap- 
provazione Ecclesiastica, è preceduta da 
una soave novella del SienFKievice “ Sul- 
l’ Olimpio ,, che è quasi la sintesi del 

-$ Quo Vadis, , e da una prefazione di Fe- 
derico Verdinois. 

Il volume di pag. xvi-482 con copestina 
azzurra è posto in vendita al prezzo di 
Lire 2. 

Politica, amministrazione e commercio 
(Nostra corrispondenza) 

Roma, 4. (Lucano). —- Notizie deso» 

lanti. — Le notizie che giungono di 

ora in ora sono poco favorevoli pel 

governo. Impressiona sopratutto la 

schiacciante sconfitta di Milano, ove 
trionfarono tutti e 6 i deputati radico- 
socialisti, e la sconfitta di Colombo che 
non riuscì nè a Milano, nè altrove, 
Qui a Roma ci furono disordini gravi 
nel IV collegio in. una sezione ove si 
chiamò la forza. Una parte del seggio 

8° impadronì delle schede per andare 
dal notaio, ma intervenuta la truppa 
si fecero ‘arresti. Del resto a Roma di 

cinque deputati il governo ne ha tre, 
Baccelli, Torlonia e Santini, due sono 
radicali, Mazza e Barzilai. 

I risultati complessivi. — Finora si 
hanno i seguenti risultati : ministeriali 

246 — opposizione costituzionale 89 — 

estrema sinistra 77 — ballottaggi 39 

— mancano 57 collegi. L’Avanti poi 

pubblica una lista di 28 socialisti riu- 

sciti a primo scrutinio. I deputati del- 
l’estrema sinistra nella Camera disciolta 

erano 66, di cui sì ritiraronu Budassi 

e Ravagli. Caddero Beduschi, Fazi, 
Mirabelli, De Felice e Tassi; sono in 

‘ ballottaggio Aggio e Bissolati. — L’e- 

strema guadagna a tutt’ oggi, senza i 

ballottaggi, 15 seggi raggiungendo il 
numero di 83 deputati. I ballottaggi in 
cui è impegnata l'estrema sinistra sono 

diecinove. 

Troppo tardi. — Per salvarsi, l'Opi- 
nione invoca la riformaselettorale. E’ 

l’ unica via di salute; se il ministero 
restringesse il diritto di voto agl' ìm- 
piegati governativi, ai pensionati e ai 

militari, avrebbe certo sempre una mag- 

gioranza assoluta! 

| La conferenza dell’ Aja. — Nei Cir- 

coli diplomatici si assicura che il Go- 

verno olandese avrebbe già allestito il 
palazzo che dovrà servire di Ufficio 
internazionale per la futura Corte per- 
manente, la cui costituzione avverrà 

dopo che saranno state cambiate le 

ratifiche delle Convenzioni deliberate 
nella Conferenza per la pace. La terza 
Conferenza di diritto internazionale 
privato radunatasi all’Aja, ha nominato 
a Presidente onorario il ministro delle 

Finanze d’Italia, on. Carmine, 

Pel credito comunale. — E’ stato fir- 

mato dal re il decreto col quale si no- 
mina la commissione per il regolamento 
sul credito comunale, in base alla. ul- 
tima legge approvata, dalla Camera e 
dal Senato. 

Gli avvenimenti in Cina. — L' Eser- 

: cito annunzia che un distaccamento di 

« destrezza imprendesse anche in ltalia. 

4 come già s'è fatto in Germania, un'edi» 
quarenta marinsi italiani è sbarcato 
per proteggere la legazione italiana a - 

CIT CITTADINO TFATIANO 
Pekino. Si c.uferma così che si pre- 
vedono grossi guai ia Cina e già i so- 
liti guerrafondai parlano di intervento 
italiano. « Non è escluso — dice la 
Corrispondenza politica — che soffi den» 
tro qualche potenza, che ‘sognerebbe 
lo smembramento della Cina.» 

La Croce Rossa italiana în. soccorso 
dei lavoratori dell'Agro Romano, — Il 
Comitato della Croce Rossa ha deciso 
di attuare a titolo di esperimento un 
servizio di soccorso per il prossimo 
estate .in favore dei lavoratori della 
terra colpiti di malaria nell’ Agro Ro- 
mano, Il soccorso e l’assistenza per i 
malarici si farà con carri scortati da 

medici ed infermieri e muniti di tutto 
il materiale occorrente per le cure ‘ed 
i conforti necessarii. I malati gravi 
saranno direttamente trasportati a Ro- 
ma o alla più vicina stazione ferrovia» 
ria. Alla spesa relativa al funziona- 
mento di questo servizio verrà prov- 

veduto col concorso del Comune di 
Roma che retribuirà il personale infe» 
riore e penserà alla trazione dei carri 
e con la somma che il Re volle gene- 
rosamente inviare alla Croce Rossa per 
questo scopo. 

I congedamenti. — Non avendo luogo 

in quest’ anno le grandi manovre, il 
congedamento dei militari della classe 

anziana sarà esegnito con qualche an- 

ticipazione e probabilmente dopo ulti- 
mate le manovre di campagna che 
ciascun corpo d’ armata svolgerà sul 
proprio territorio, secondo le istruzioni 
già impartite. i 

La salute pubblica, — Dall’ ispetto- 

rato generale della Sanità pubblica è 
stato pubblicato il bollettino sanitario 

del mese di febbraio 1900, dal quale 
risulta che sugli 8262 comuni del regno, 
8251 ottemperarono all'invio dei dati 

statistici. Di questi, 1723 denunziarono 

malattie infettive e 6528 se ne dichia- 
rarono immuni, 

Il monumento del Redentore in Sicilia. 
— Nella fonderia Mercanti in via San 
Giovanni in Laterano ha avuto Inogo 
l’annunciata fusione di una parte della 
gigantesca statua che sorgerà sul Monte 

S. Giuliano presso Caltanisetta. La fu- 

sione, alla quale assistettero i rappre- 

sentanti del Comitato Romano, del Co- 

mitato Siciliano e della ditta Rosa Za- 
nazzio, fu accompagnata da una fuga 
di liquido che produsse un breve pa- 

nico nei presenti, essendosi sollevati 
nembi di polvere che tutti ricoprì, Il 
lavoro è riuscito egregiamente, e così 

è pure da augurarsi riesca la fusione 
dell’ altra parte della statua che è la 
più interessante comprendendo il capo 
6 le braccia del Redentore. i 

- Dispacci Stefani 6 Particolari 
(Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO ') 

La guerra anglo-transvaaliana 
La situazione nel sud-Africa 
New York, 5. — Ka rivolta è 

scoppiata a Sanagustie (texas) vi sono 
parecchi morti. I botri concentransi 
presso Lichtenberg. Nel consiglio di 
Pretoria i capi dei burghers biasima- 
rono la fuga del governo. 

Londra, 5. — Un dispaccio da 
Pretoria a Londra dice che gli in- 
glesi investirono la città. 

Le gravi condizioni della Cina 
Pekino, 5. — La situazione non 

migliora; notizie allarmanti conti- 
nuano pervenire dalla campagna e 
dalla regione di Paotingfu. Vi sarebbe 
una grave crisi in palazzo tra il par- 
tito ultra conservatore contrario alla 
repressione dei boxers ed il partito 
moderato che teme l’ intervento delle 
potenze. Parecchi importanti perso- 
naggi sono accusati di rapporti colle 
potenze estere. Il ministro inglese ha 
diretta una protesta. 

I boxers non si acquetano 
Tientsin, 5. — I boxers sono se- 

gnalati a quattro miglia da Tientsin 
attaccurono essi la città di Atteo, 
dove è tutto pronto per ricevere i 
ribelli. 

Gli avvenimenti in China 
Londra, 5, (P.) — Un dispaccio 

da Tientsin annunzia che il missio- © 
nario inglese Robinson, membro della 
missione della Cina settentrionale, fu » 

i neciso assieme ad altri 5 indigeni cri- 
stiani, Norman membro della stessa 
missione, sarebbe stato fatto prigio- 
niero dai doxers, 

Londra, 5, (P.) — L'Agenzia 
Reuter comunica da Tientsin 4: Un 
distaccamento di cosacchi russi par- 
tito da qui alla ricerca dei fuggiaschi, 
ebbe a sostenere uno scontro fieris- 
simo coi doxer, ai quali farono inflitte 
gravi perdite. Da parte dei rnssi cad- 
dero l’ ufficiale e 3 soldati. 

Disastro ferroviario 

Vienna, 5, (P.) — Il Corr, Bu- 
reau comunica da Roskows Don 4: 
Sulla ferrovia Catterina avvenne uno 
scontro fra due treni merci. Parecchie 
persone rimasero uccise. 5 vagoni fu- 
rono fracassate. 

La peste 

Vienna, 5, (P.) — Il Corr. Bu- 
reau comunica da Sidney 4: Il nu- 

queli 94 furono seguiti da decesso. 
Il < Derby » austriaco 

era immenso. Vi presero parte nove 
cavalli. Arrivò primo Capo Gallo di 
Dreher, vincendo il premio di 100,000 
corone, 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 5 giugno 1900 

RENDITA 
Italiana Parigi fr. 95.25 
Italiana Italia L. 101.15 
Exterieur. 4 I° oro fr. 73.30 

i AZIONI 
Meridionali L. 744—- 
Mediterranee >» b44T 
Banca d'Italia » 858. 
Edison » 407 
Costruzioni Venete » 78—- 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque 106.05 
Sterline » 26.68 
Marchi » 130.45 
Corone — » 110.15 
Napoleoni » 21.17 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi fr. 95.85 
Tendenza buona. 

Summula Doctrinae 
Divi Thomae Aquinatis,. Adjecto 

opuscolo Cardinalis de Turre Cremata 
de Romano Pontefice. Auctore sac. 
Aloisio Missaglia D. S. Th. Basilicae 
S. Euphemiae Mediolani. praeposito 
Paroco. 

3 grossi volumi per L. 5. 
Vendesi alla Libreria del Patronato 

n Udine via della Posta num. 16. 

mero complessivo dei casi di peste . 
verificatosi finora ascende a. 264, dei : 

Vienna, 5. (P.) — Ieri si corse | 
il “Derby, austriaco. Il pubblico | 
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ILA DITTA 

Rizzani & Capellari 
La Ditta Rizzani & Capellari pro- 

prietaria della Fornace laterizi sita 
in Udine (Baldasseria) avverte la sua 
numerosa clientela, di aver princi- 
piata la vendita dei suoi prodotti la- 
terizi provenienti dalla fabbricazione 
1900, e che inoltre quest’ anno tiene 
deposito e vendita di calce grassa di 
prima qualità, come pure calce idrau- 
lica, cemento a rapida e lenta presa, 
Portland, della Società Italiana, il 
tutto a prezzi modicissimi. 

Le spedizioni si eseguiscono a mezzo 
errata, oppure con carri comuni, se- 
condo il desiderio dell’ aquirente. 

Ditta 
RIZZANI & CAPELLARI 

Trattoria, Birreria e Caffè 

“ ALLA CATTOLICA ; 
0 a prezzi onestissimi "© 

AMARG BAREGGI 
a base di Ferro-China-Rabarbaro 

Premiato con medaglie d’oro e d’argento 

Valenti autorità mediche lo dichia- 
rarono il più efficace ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo di pre- 
parati consimili. perchè la presenza 
del Rabarbaro oltre d’attivare le 
funzioni dello stomaco, ‘d’ aumentare 
l’appetito e preparare una buoua di- 
gestione, impedisce anche la stitichez- 
za originata dal solo Ferro China. 

Uso: — un bicchierino prima dei 
pasti. Prendendone dopo il bagno 
rinvigorisce ed eccita meravigliosa- 
mente l’ appetito. 

Vendesi da tutti i Farmacisti, Dro- 
ghieri e  Liquoristi. 

Il chimico Farmacista BAREGGI 
è pure l’ unico preparatore del vero 
e rinomato Fluido rigeneratore delle 
forze dei cavalli e delle antiche pol- 
veri contro la bolsaggine e tosse dei 
cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta E. G. 
P.lli BAREGGI - Padova. 

ZOLFO e SOLFATORAME trovasi 
pronto nel magazzino dell’ Agenzia 
Agraria Friulana di via della Posta 
16 in Udine. 

FERRO - CHINA BISLERI 
Cura primaverile -% ; 

Yolete la Salute m 

Il chiariss. dott. GIACINTO VETERE Prof. alla R. U- 
niversità di Napoli, scrive: « {l FERRO-CHINA BISLERI 
« ricostituisce e fortifica nel mentre è gustoso e sopportabile 1) f{& 
» anche dagli stomachi più delicati. » dereg 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 

{Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati medici come la migliore fra ls aogmo da 
tavola. 

i BISLERI e 0. - MILANO 

» 

== 

piocKpeditl 
Prima di far acquisto di una 

bicicletta, se volete curare il vostro interesse, recatevi a visitare 

l’Emporiò Ciclistico di 
: AUGUSTO VERZA 
Udine — Via Mercatovecchio N. 5 e 7. — Udine 

Troverete biciclette Nazionali, Inglesi, Tedesche ed Ameri- 
cane, modelli di ultimo sistema. — 

BICIOLETTA SPECIALE L. 160 
Officina meccanica per costruzioni e riparazioni di biciclette. 

Assortimento accessori novità, camere d’ aria, coperture, maglie, 

calze, gambali, guanti, berretti ecc. eco. —. — — 

NB. Le biciclette si vendono anche a rate mensili 

EAr————u rca 
i à 

r
t
 



CITTADINO dA TALIANO 

SS TO per l’Italia si ricevono esclusivamente presso 1° Ufficio Annunzi' del Cittadino Italiano, via della Posta 16, UDINE; per 
I IN S RZIO N I I Estero presso l'ufficio principi le di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Via S. Paololl — ROMA Via di Pietra 91 | 

— GENOVA. Piazza. Fontane Marose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. 

Ù | Volete una prova. incontestabile della virtù e 
i‘ dalla superiorità della vera acqua i 

1 Galli CHINDA-MIGONI 
PROFUMATA INODORA ED AL PETROLIO 

chiedete ‘al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri B 

\ capelli e per la barba e dopo poche volte sarete 
I convinti e contenti. 

\A Basta provarla per adottarla. — Guardarsi dalle contraffazioni. 
i Si vende tarito profumata che inodora non a peso, main flaconi da L. —.75 

1.50 e 2, ed in bottiglie grandi per l’uso delle famiglie, daL 350, 5 e 8.50. fs 
Trovasi da tutti | Farmacisti, DroghierI e Profumleri del Regno. ; 

Vendesi in UDINE presso MASON ENRICO chincagliore — PETROZZI ENRICO ‘parrucchiere :— ES 
FABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI FRANCESCO medicinali. — In GEMONA presso LUIGI Y& 
BILLIANI farmacista — Im PONTEBBA da CETTOLI ARISTODEMO — In TOLMEZZO da CHIUSSI pi 
GIUSEPPE farmacista. } i 

Deposito generale da A. MIGONE e C. Via Torino, 12 
MILAINO 

Alle ‘spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi SO 

È Compendio della Dot- 
I 

@ gnor Michele Casati. Uni- 
‘ca edizione approvata per 

$ l'Arcidiocesi. di. Udine. 

@ 
È 

Vendibile presso la Tipo 
orafa del. Patronato. 

VIZI ZI ZI AI ZI AI ZI ZI 27 27 2 

FRANCESCO MINISINI - Udine 
Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale 

| 
00
00
00
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LIBRERIA DEL PATRONATO 
UDINE — Via de'la Poste, 16 — UDINE 

VESPRI FESTIVI di getto tano ser | Compendio della Dottrina (ri. 
con le Antifone, gli inni, lo ‘orazioni dei Santi | stjana di Mons. Michele Casati Vescovo di 

RIPARTO AGRICOLTURA 

Olio pesante di Catrame e Soda Solvay per prevenire l’ infezione della 
Diaspîis pentagona nei gelsi. 

Sapone molle insetticida per irrorazioni alle piante da frutto. 
Polvere di Piretro. Potente insetticida. 
Solfato di soda. Sale stimolante e purgativo dei bovini. 
“Saponi igienici: Acido fenico - Naftalina - Sublimato. Per disinfezione del 

bestiame in genere. 
Polveri antimicrobe contro la malaria del pollame. 

e l’Ufficio dei morti; ‘nonchè gli Uffici propri . 
della: Arcidiocesi idi Udine. — Nuovissima edi- 
zione con stampa nitida. — Volume di pagini 
576 legato in tutta tela con placche ed impres- 

- sioni in oro, taglio colorato, lire UNA la copia 

PRECETTI DI ARTE DEL DIRE. CON UN PICCOLO 
DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPRIR, dei dott. 
Giuseppe Loschi professore nel ‘R. Istituto  fo-* 
restale di Vallombrosa, L. 2:—. 

‘CATECHISMO RESIANO, con una introduzione del 
dottor G. Loschi, compendio di lavori russi sul 
dialetto resiano idel dott. J. Baudowin de Cor- 
tenay, già professore alle università di Kasun e 
di Dorpat; L. 1,50 

CFRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA del dottor 

Mondovì con modificazioni ed aggiunte 
da S. Ecc. R.ma Mons. Pietro Zamburlini Arci- 
vescovo di Udine, approvato e prescritto alla sua 
Arcidiocesi. E° una nuova ediziono, l’uso della 
quale, esclusa ogni altra: edizione, è imposta 
con.lettera di Mons. Arcivescovo in data 22 Set- 
tembre 1897, nelle chiese e nello scuole dell’ Ar- 
cidiocesi. 

Tale edizione ‘è vendibile nella nostra tipogra- 
fia ai seguenti prezzi : legatura semplice cent. 80 
la copia ; cento copie L. 24; legata in mezza 
tela cent. 45 la copia; cento copie L. 40.- - 

_I BENI DI MontLIGNÉ — Romanzo — tradu- 
‘Zione dal francese di A/dus; pag. 319, prezzo 
lire 1 

Specialità il: i i ini , E W° P 1a il È: per il rumine dei OSTRA I Jacab Stek, professore al liceo di Klagenfart, I SEPOLCRI DEI PATRIARCHI DI AQUILEIA del 
Berliner Restitution Fluid. Rigeneratore della forza dei cavalli. recata in italiano sulla terza edizione tedesca, | conte F. Coronini - Cronberg, traduzione dal 

con aggiunte, dal dott. @. Loschi; L. 4. tedesco di G@. Loschi, sp clan i sommari e 
Ospiti DI orta’ ALPE dol dott. @. Zafn, tra- | 12 indico dei nomi; L. 8.50. 

duzione dal tedesco di @. Loschi; L. 1. SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTRBATUBA ITA= 
LA cASA DEI CELIBI — Romanzo — traduzione | Liana del dott. G. Loschi, legato in tutta tela 

dal francese di Aldus; pag. 322, prezzo lire 1. ! L. 1,50. 

Altre specialità per veterinaria 

Deposito Vitulina — Panelli di seramo e lino per ingrassare il bestiame. 
. Solfato rame — Zolfo ramato — Zolfo Romagna doppio molito — Tubi 

di gomma per solforatrici, per pompe irroratrici, guarnizioni di macchine, ecc., ecc. 

DOOR ESISTE 

@DIIDIPIPPPIPPLIPIIDI III IPIIPIDDI 
= LABORATORIO CHIMICO MONTALENTI 

CASALE MONFERKRATO 

LE PILLOLE pr. CAPPUCCINO 
Si sono acquistate fama vera mondiale — Si trovano ormai 
po) tutte le famiglie — Viucono ogni altro purgante 
epurativo — Combattono efflcacemente l° influenza — Vin- 

‘ cono le malattie reumatiche, artritiche, gottose — Combai- 
tono l'asma e l’emicrania. — Combattono la stitichezza 
abituale — Giovano nellé affezioni verminose e nelle ne- 

2A vralgie — Son balsamo nelle affezioni emorroidali — Por- 
DEPOSI tentose nelle difficili digestioni — Rimedio sovrano ‘nelle 

malattie di ventircolo — Costituiscono .il vero purgante economico. 
Una pillola al giorno basta per produrre un' salutare effetto 
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es = CONCIME CHIMICO PER LA FLORICOLTURA 7» 

FORM ALDEIDE uno dei migliori disinfettanti conosciuti — di effetto 
Maw iriza ; rapidissimo in qualsiasi genere di disinfezione nei locali 

e specialmente in quelli per la bachicoltura, nei vestiarii ed indumenti in genere 
— indispensabile per ben conservare vivande di carni, pesci, latticini, ecc., effica- 
cissimo per disinfezione, buona conservazione e ‘lavorazione dei cuoi. 
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Prezzo por ogni scatola L. 0,60 .QN d'oliva. 
PYCANOFIO N.B. — Contro rimessa di L. 3.60 si spediscono 6 scatole franche a domicilio. 
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SDAI SISTER SA 

e dLORCGLIA ORARIO. FE | ì o $RROVIARIO sono glì unici perfau | 
2 * Garantiti chimicamente puri. Subitmi Purtense | Areisi Piga i SE | Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

Der leggerezza, squisitezza aroma e limpi- DA UDIRE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE Da UDINEA PORTOGR. | DA PORTOGR, A UDINE 
ezza. Ritenuti dagli i ; 0, 4.40 8.57 DO 445 743 Mo 750 De UM. 8.16 9.53 

S. Tonfii t agli illustri dott. comm. Ai 805 1152 |0. 610 ‘10,07 Mt1340 ide LI dé  I008 
sa © prot. senatore P. Mantegazza, D. 11.25 1450 (PO, 1303500 1528 M. 17.56 19,54 M. 17.86 020,18 

facilmente digeribili anche dagli stomachi più o. 1323 18 16 D. 14,10 ima COINCIDENZE: Da . Portogruaro per Venezia. alle 
deboli. Preferibili al burro. 0. ha [La 0 Ve 21,55 ore 6.25, 10.10, 16,10 619.58. DaVenezia per Trieste 

Spedizioni în stagnate da chil, 8, 15 PELI teri Riti Li molte 
e 25 artisticamente illustrate racchiuse in Î DA, GUINEA PONTUARA | Da PONERSBA. A UDINS ati ii 
adatta cassetta di legno: Vergine bianco 0 pr ge 3: vos mati DA 8.GIOBGIO A TRIESTE, | DA TRIESTE A 8, GIORGIO 
a L. 2.15, Dorato a L. 1.95, Sopraffino 0 10,35 13.39 0. 1439 17,06 TL 410 846, |1:0.:, 6401; 845 

LD. 175 il chi ; D. 17.10 © 19.19 | 0. 1655 1940 L'ARO VERRA, Rc - 
a _L. 175 il chilo netto. Franco di porto 0 17135, 20.45 ‘| Di 18,39. 20,05 Tono ga e LO 
alla stazione ferroviaria .del compratore. 2a « * hi sa Li si ; Da pri i io0l 
Stagnata e cassetta gratis. Per stagnate VECI BERIO) IA AA "  * gif Eta ergal 

- Sl g 0, 6.50 845 A. 8:25 11.10 od dicho Rea pat -da soli chilogr. 8, supplemento -di "L. ‘2, D. sn. 10.40 Vilelai pl 1a Bb a Cervignano da Cervignano 

In bariletti da chilogr. 50, ribasso di M. 1a)? ode io, Azzo JSoMi A 3 GIORGIO A VI 
cent. 20 il chilo. Porto pagato. Barile 0. 17,26 20.30 U.. 264 1.85 Li p na pi sd n erge sa ia 
gratis. Pagamento verso assegno, DA CASARSA A'BPILIMB, - | DA SPILIMB, ACASARSA M, 19.23 = 20.25° | M.:17.36* 18:50 

Pacchi postali di chilogr. 4 netti verso gli 955 0. 8.06 8.48 ita A, 18.15, 41,32 

assegno 0 cartolima=vaglia ‘di lire 10.60, di si 10: Di tare tari a Tatiana ri ine 

9.85 e 9.10 rispettivamente. Campioni e Gli altri treni.S, Giorgio di Nogaro-Venezia e 
catalogo gratis. DA CAFARSA A POETOG, | DA PORTOGR. A CABARBA viceversa, corrispondono con gli arrivi e partenze 

- - na DE Di da ui Udine- Portogruaro e viceversa, 

0. 1837 1829 0, 2045 3123 
Tramvia Udino= S. Daniele 

i DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE Ù 
P, SES E 6:37 M, 7,05 7,85 DA UDINE AS. DANIELE | DA S, DANIELE A UDINE 

i ; \w, 10.12 10,89 . | M. 10.58 11,18 RA, 8&— 9.40 6.55 R A 8,32 
È Ì M. 11.40 sd i 1000 18.11 > R: ha ue, ii a 8. T. 1225 

OLI 6 EXPORT raccomandati ai Sig. Esporta» oli Ra ai RA lo 19,48 I810 8. T, 1028 
i yy fori, famosi in tutto Îl mondo. L | 

Udine ‘1900 — Tipografia cde!: Parunsto. FRITTA) CIA NNT III È 


